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DOMENICA 23 AGOSTO - XXI TEMPO ORDINARIO 

FOGLIO  34/2026 

Dal Vangelo secondo Matteo 16,13-20 
In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che 
sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei 
profeti». 
Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». 
E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre 
mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi 
non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei 
cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». 
Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il Cristo. 

Ma voi, chi dite che io sia? 
 
Il Vangelo di questa domenica ci riporta un pas-
saggio-chiave nel cammino di Gesù con i suoi 
discepoli: il momento in cui Egli vuole verificare 
a che punto è la loro fede in Lui. Prima vuole sa-
pere che cosa pensa di Lui la gente: «La gente, chi 
dice che sia il Figlio dell'uomo?»; e i discepoli, 
annota l'evangelista, rispondono: «Alcuni dicono 
Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o 
qualcuno dei profeti». Vale a dire che la gente 
pensa che Gesù sia un profeta, cosa che è vera, ma 
non coglie il centro della sua Persona, non coglie 
il centro della sua missione. Poi, pone ai discepoli 
la domanda che gli sta più a cuore, cioè chiede loro direttamente: «Ma voi, chi dite che io sia?». E con quel «ma» Gesù 
stacca decisamente gli Apostoli dalla massa, come a dire: ma voi, che siete con me ogni giorno e mi conoscete da vicino, 
che cosa avete colto di più? Il Maestro aspetta dai suoi una risposta differente rispetto a quelle dell'opinione pubblica. 
Anche oggi Cristo si rivolge a noi con la stessa domanda che fece agli apostoli: «Ma voi, chi dite che io sia?». Da veri 
cristiani rispondiamogli con generosità e audacia. Diciamogli: Gesù, io so che hai dato la tua vita per me. Voglio seguirti 
con fedeltà e lasciarmi guidare dalla tua parola. Tu mi conosci e mi ami. Io mi fido di te e metto la mia intera vita nelle 
tue mani. Voglio che Tu sia la forza che mi sostiene, la gioia che mai mi abbandona. Io so che «Tu sei il Cristo, il Figlio 
del Dio vivente». 
Sì! Simon Pietro, con quella confessione: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente», si ritrova sulle labbra parole più 
grandi di lui, parole che non vengono dalle sue capacità naturali ma che sono ispirate dal Padre celeste. L'evangelista 
Matteo scrive che Gesù, rivolgendosi a Simon Pietro gli dice: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né 
sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli». Dio Padre ha rivelato al primo dei Dodici la vera identità di 
Gesù: Egli è il Messia, il Figlio di Dio, colui che per noi uomini e per la nostra salvezza è disceso dal cielo, e per opera 
dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Colui che un giorno verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti. E da questa risposta, Gesù capisce che, grazie alla fede donata dal Padre, c'è un fondamento 
solido su cui può costruire la sua comunità, la sua Chiesa. Perciò dice a Simone: «Tu sei Pietro e su questa pietra edifi-
cherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò 
che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». 
Anche con noi, oggi, Gesù vuole continuare a costruire la sua Chiesa, questa casa con fondamenta solide ma dove non 
mancano le crepe, e che ha continuo bisogno di essere riparata. La Chiesa non è una semplice istituzione umana, come 
qualsiasi altra, ma è strettamente unita a Dio. Lo stesso Cristo si riferisce ad essa come alla «sua» Chiesa. Non è possibi-
le separare Cristo dalla Chiesa, come non si può separare la testa dal corpo (cf 1Cor 12,12). La Chiesa non vive di se 
stessa, bensì del Signore. Egli è presente in mezzo ad essa, e le dà vita, alimento e forza. 
Noi certamente non ci sentiamo delle rocce, ma solo delle piccole pietre. Tuttavia, nessuna piccola pietra è inutile, anzi, 
nelle mani di Gesù la più piccola pietra diventa preziosa, perché Lui la raccoglie, la guarda con grande tenerezza, la lavo-
ra con il suo Spirito, e la colloca nel posto giusto, che Lui da sempre ha pensato e dove può essere più utile all'intera co-
struzione. Ognuno di noi è una piccola pietra, ma nelle mani di Gesù partecipa alla costruzione della Chiesa. E tutti noi, 
per quanto piccoli, siamo resi "pietre vive", perché quando Gesù prende in mano la sua pietra, la fa sua, la rende viva, 
piena di vita, piena di vita dallo Spirito Santo, piena di vita dal suo amore, e così abbiamo un posto e una missione nella 
Chiesa: essa è comunità di vita, fatta di tantissime pietre, tutte diverse, che formano un unico edificio nel segno della fra-
ternità e della comunione.  



VITA DELLA COMUNITA ’  PARROCCHIALE  

 Offerte settimana              €   810,00 

 

 

                          GRAZIE  

PATRONATO - CAF ACLI 

tutti i mercoledì 
dalle ore 8.45 alle 10.15 

PER LA DESTINAZIONE DELL’ 8X1000 

CHIESA CATTOLICA 
 
 
PER LA DESTINAZIONE DELL’ 5X1000 

ASSOCIAZIONE RISORSE 
O.D.V.                                                                       
C.F. 91017540161  

XXI TEMPO ORDINARIO DOMENICA 34/2026  

 

L’ORATORIO APRE  
IL 29 AGOSTO 
POMERIGGIO  
DALLE 15.00  ALLE 18.30 
 

A Settembre :  
Segreteria aperta  
il lunedì e mercoledì dalle 15,30 
alle 16,30 
(Tel. 02 9092428) 

  DOMENICA 23 Agosto - XXI Tempo Ordinario  
• Messa ore 8.00:  ( + Capitanio Leonardo e Clara  

                                     + Antonio e Giovanni + Pagnoncelli Francesco e Teresa ) 

• Messa ore 10.30: Per tutta la comunità 
 
 
LUNEDI 24 Agosto - S. Bartolomeo 
• Messa ore 8.00 : ( + Fam. Tacchini, Brena e Gaspari + Roncalli Mario) 
 
MARTEDI 25 Agosto - Beato Alessandro Dordi 
• Messa Cimitero ore 20.00: (+ Lecchi Paganelli Maria)  

 
MERCOLEDI 26 Agosto - S. ALESSANDRO            
• Messa ore 8.00 :  ( + Mapelli Giovanni ) 
• Camilliani : Messa Solenne ore 17.00 e a seguire processione 

fino all’oratorio di Capriate  
  
GIOVEDI 27 Agosto - S. Monica 

• Messa ore 20,00 S Siro: ( + Filippi Tullio e Alessio + Rapisarda Rosaria 

                             + Ginnina Enrico + Innocenti Ferdinando + Manzini Arduino 

                             + Gerosa Antonio, Maria e Elena ) 
•  CONSIGLIO ORATORIO ore 20:45 in oratorio 
 
VENERDI 28 Agosto - S. Agostino 
•   Messa ore 8.00 : ( + Intenzione offerente + Fam. Lecchi e Previtali ) 
 

SABATO 29 Agosto - Martirio di S. Giovanni Battista 

• Messa ore 8.00 : ( + Lecchi Antonietta ) 
• Messa ore 18.00 : ( + Spreafico Maria Grazia + Lodovici Samuele  
                                        e def. Fam. Locatelli e Lodovici) 
 
DOMENICA 30 Agosto - XXII Tempo Ordinario  
• Messa ore 8.00:  ( + Sr. Piergiovanna Ghezzi  

                                            + Felice e Giuseppe Arnoldi, Laura e Francesco ) 

• Messa ore 10.30: Per tutta la comunità 

     Nella preghiera della comunità 

Giovedì 27 Agosto è convocato  
il Consiglio dell’Oratorio 
alle ore 20,45 in oratorio 

  Sampugnaro Aurelio 

Giovedì 3 Settembre è convocato il  
Consiglio Pastorale Parrocchiale 

alle ore 20,45 in oratorio 

Ancora qualche giorno e potremo ricominciare a frequentare 
l’oratorio e il bar… tenetevi pronti!!!! 


